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PARERE N. 20  DEL 29/07/2025 

 

Settore  Agr ico ltura,  Ambiente ,  Cacc ia  e  Pesca 
 

Oggetto Valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357 e s.m.i.  

Intervento OPERA PUBBLICA “A16.0 - LAVORI RIPRISTINO E RISTRUTTURAZIONE 
VENUES DI GARA” DI CUI ALL’ALLEGATO 1 DEL PIANO COMPLESSIVO 
DELLE OPERE OLIMPICHE APPROVATO CON D.P.C.M. 8 SETTEMBRE 2023 

Comune Livigno 

Proponente Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. 

Sito N2000 ZSC IT2040003 Val Federia e ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone 

 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE del Consiglio del 30/11/2009 relativa alla conservazione degli uccelli 
selvatici; 

VISTO il D.P.R. 08/09/1997 n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna selvatiche” 
e s.m.i.; 

VISTA la L. 11/02/1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione 
e la gestione delle riserve, parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale” e s.m.i. e in particolare l’art. 25 bis che detta disposizioni per la definizione, 
la regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.R. 30/12/2009 n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” 
e s.m.i.;  

VISTA la D.G.R. 5/12/2013 n. X/1029 “Adozione delle misure di conservazione relative ai siti di 
interesse comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 siti di importanza comunitaria (SIC), ai 
sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i.”;  

VISTO il D.M. 30/04/2014 “Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione 
biogeografica alpina e della regione biogeografica continentale, insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia.”;  
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VISTA la D.G.R. 29/03/2021 n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto 
dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 16/11/2021 n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. 29 
marzo 2021 n. XI/4488 - Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione 
della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita 
il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 03/03/2025 n. 4008 “Integrazione delle misure di conservazione delle zone di 
conservazione speciale (ZSC) relative ad habitat e specie inseriti negli allegati I e II della Direttiva 
92/43/CEE; approvazione definitiva dei format ai sensi della d.g.r. XII/3594/2024; 

RICHIAMATO il principio di precauzione contenuto nell'articolo 191 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea, che deve esser applicato ogniqualvolta non sia possibile escludere con 
ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze significative generate da un piano 
programma/progetto/intervento/attività sui siti della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.P. 17/09/2004 n. 369 “Attuazione Direttiva 92/43/CEE e D.P.R. n. 357/1997 – Rete 
Natura 2000 - Accettazione dei compiti di gestione dei Siti d’Importanza Comunitaria”; 

VISTO il D. lgs. 07/07/2011 n. 121 sulla tutela penale dell’ambiente; 

VISTA la L.R. 31/03/2008 n. 10 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, 
della flora e della vegetazione”; 

VISTA l’indizione della Conferenza dei Servizi relativa all’OPERA PUBBLICA “A16.0 - LAVORI 
RIPRISTINO E RISTRUTTURAZIONE VENUES DI GARA” DI CUI ALL’ALLEGATO 1 DEL PIANO 
COMPLESSIVO DELLE OPERE OLIMPICHE APPROVATO CON D.P.C.M. 8 SETTEMBRE 2023 in località 
Casolari del Pelo in comune di Livigno acquisita al protocollo provinciale il 26/06/2025, al n. 21425; 

VISTO l’esito della Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del d.lgs. 152/2006 condotta 
da Regione Lombardia che esclude il progetto dalla procedura di VIA e demanda alla Provincia di 
Sondrio ogni determinazione in ordine alla procedura di Valutazione di Incidenza; 

VISTA la documentazione progettuale redatta da EGGS GROUP; 

PRESO ATTO dell’avvenuta pubblicazione del procedimento di Screening sulla piattaforma regionale 
SIVIC, ID SCREE.0292.2025; 

VISTO lo Screening d’incidenza proponente che individua anche le condizioni d’obbligo sottoscritto 
dall’arch. G. Moraschi; 

VISTA la relazione istruttoria di Screening valutatore redatta dal funzionario istruttore del Servizio 
Produzioni vegetali, Infrastrutture e Foreste della Provincia (prot. 25612 del 29/07/20285) conclusasi 
positivamente e che condivide le misure individuate dal proponente al capitolo 7.1 della relazione di 
Screening; 

CONSIDERATO che il progetto riguarda due interventi sulle venues di gara previste dal piano delle 
opere olimpiche Milano-Cortina 2026. 
Intervento 1 - Sistemazione della pista di rientro “Blesaccia”  
Realizzazione di un nuovo tratto di pista (circa 500 m di sviluppo) che permette di evitare una 
strettoia tramite: 
- spietramento e regolarizzazione del fondo della pista, mediante demolizione sotterramento dei 

trovanti rocciosi; 
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- movimenti di terra di scavo e riporto nei punti in cui vi è un’eccessiva pendenza trasversale del 
tracciato e per raccordare la pista in progetto con la “pista centrale”; 

- realizzazione di una corretta rete di drenaggio superficiale per evitare i fenomeni di erosione 
localizzata; 

- inerbimento e ripristino ambientale. 
La pista verrà dotata di un impianto di innevamento artificiale con posa di 7 pozzetti in calcestruzzo 
e delle relative componenti in linea.  
Sulla pista è previsto un attraversamento per l’accesso a un manufatto idroelettrico esistente. 
Intervento 2 - Sistemazione viabilità “via Tea dal Pel”  
Sistemazione del tracciato stradale di accesso ai casolari (circa 450 m di sviluppo), interferito dalla 
realizzazione della pista di rientro “Blesaccia”, tramite movimenti terra (con realizzazione di un 
rilevato in terre armate) e successivo ripristino del manto stradale; 

VISTI i Piani di gestione dei Siti Natura 2000 ZSC IT2040003 Val Federia e ZSC IT2040006 La 
Vallaccia - Pizzo Filone; 

RILEVATO che nell’area interessata dall’intervento sono presenti specie di cui all’art. 4 e inserite 
nell’Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE; 

VERIFICATO che dai dati a disposizione della Provincia gli interventi non avranno effetti significativi 
su specie e habitat di specie d’interesse comunitario; 

RIPORTATE le conclusioni e motivazioni (parere motivato) della procedura di Screening: “Si ritiene 
che la procedura di Valutazione di incidenza si possa concludere al livello I (Screening) con il rilascio 
di parere positivo di valutazione di incidenza, in quanto, sulla base delle informazioni acquisite, è 
possibile concludere che l’OPERA PUBBLICA “A16.0 - LAVORI RIPRISTINO E RISTRUTTURAZIONE 
VENUES DI GARA” DI CUI ALL’ALLEGATO 1 DEL PIANO COMPLESSIVO DELLE OPERE OLIMPICHE 
APPROVATO CON D.P.C.M. 8 SETTEMBRE 2023 non determinerà incidenze significative sui siti Natura 
2000 ZSC IT2040003 Val Federia e ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone, non pregiudicando il 
mantenimento dell'integrità degli stessi con particolare riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione di habitat e specie. L’area di intervento è infatti localizzata non lontana dal fondovalle 
della valle di Livigno, esternamente a siti Natura 2000 dai quali dista almeno 1900 m ed è separata 
da essi da versanti montani. Non si rilevano pertanto incidenze su habitat interni ai siti mentre per 
la fauna si potrebbe registrare una perdita/frammentazione degli habitat di specie dovuta ai 
movimenti terra e alle alterazioni della vegetazione. Sebbene l’area ricada all’interno del dominio 
sciabile è anche ricompresa nel secondo livello della Rete Ecologia Regionale, si sottolinea pertanto 
l'importanza di ridurre la larghezza del nuovo tratto di pista, anche al fine di limitare i movimenti 
terra e la trasformazione del bosco, come indicato nel parere della Comunità Montana Alta Valtellina. 
Si raccomanda inoltre l'utilizzo di sementi autoctone per gli inerbimenti, assicurandone il corretto 
attecchimento. Da ultimo si fanno proprie le misure di cui al cap. 7.1 della relazione di Screening di 
incidenza di cui si chiede il rispetto.”; 

CONSIDERATO che il rispetto delle regole ordinarie di buona conduzione del cantiere e delle 
Condizioni d’obbligo ai sensi della DGR XI/5523/2021 individuate nello Screening proponente e 
riportate nella parte dispositiva, sono sufficienti ad escludere possibili incidenze di segno negativo 
per la conservazione degli habitat, habitat di specie e specie presenti nel sito: 
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ESPRIME 
 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. parere di Valutazione di incidenza positivo, in quanto, 
sulla base delle informazioni acquisite, è possibile concludere che il progetto “OPERA PUBBLICA 
“A16.0 - LAVORI RIPRISTINO E RISTRUTTURAZIONE VENUES DI GARA” DI CUI ALL’ALLEGATO 1 
DEL PIANO COMPLESSIVO DELLE OPERE OLIMPICHE APPROVATO CON D.P.C.M. 8 SETTEMBRE 2023” 
in località Casolari del Pelo, comune di Livigno, non determinerà incidenze significative sui siti Natura 
2000 “ZSC IT2040003 Val Federia e ZSC IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone”;  
 

e  DISPONE 
 

1) Il rispetto delle misure individuate nella Relazione di Screening al cap. 7.1. 

2) La trasmissione del presente parere a Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., al Comune 
di Livigno, al Gruppo Carabinieri Forestali Sondrio, alle GEV della Comunità Montana Alta Valtellina, 
e alla Polizia Provinciale, per le relative competenze, nonché la pubblicazione on-line come disposto 
dall’art. 25-bis, comma 8 ter, della L.R. 86/1983 e s.m.i. 

Qualora si apportassero variazioni al progetto presentato, le stesse dovranno essere preventivamente 
sottoposte a questo ente gestore. 

Sono fatti salvi i diritti di terzi e tutte le eventuali autorizzazioni o gli altri atti di assenso comunque 
denominati, la cui acquisizione è prevista dalle normative vigenti. 

Avverso il presente atto può essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla piena conoscenza dello stesso ai sensi della L. 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i. o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni ai 
sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 e s.m.i. 

Il presente parere ha validità di 5 anni. 

 
IL DIRIGENTE  

Gianluca Cristini 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 

 
 

Responsabile del Servizio Produzioni vegetali, Infrastrutture e Foreste: Alberto Sandrini 
Istruttore: M. Gabriella Bianchi 0342 531345  mariagabriella.bianchi@provinciasondrio.it  
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